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"TORINO , 7 GENNAIO 1875. 


COSE DI SPAGNA. 











Ecco 1 fatti principali accaduti in Yspa-|tintativu 


gua dopo ia proclamazione di re Alfonso, 
‘Strivono; da Madrid al 1° di gennaio: 
La popolazione di Mwdrid è tuttavia at. 


In banàiera sediziona di Alfonso di Bor- 
bone; rendendosi in ts1 gaisa autrice di 
ins nuove vuecra civile. Tl Governo cre: 
[dè suo de 





«ibellione che avrebbe favo- 
. [rito solò la cuusa dei carlisti. I ministri 
stettero costanti nel Joro. proposito, { 
-|lati ai compiere il loro dovere. Questa] 


(contralto a fronto al nemico aveva alzato [aecondo la soppresilone di tatti i gior- 








d'oggi è uscita collo. sendo borbonico e 





Citinmo fra gli altri l'art. 14, Il quale|stituirebbe nna violazione di‘quel con- 
tranne gli alfonsisti. La, Gazzelta |è così concepito: 


tratto tacito che si fece con coloro cho 


= L'Amministrazione del Debito pub:|se ne, resero scquisitori; e .ciò che non 
'eontiene un decreto segnato dalCanovas|« blico non eseguirà alcuna formalità od |sarebbe nenmeno' posaibite. ctabiliro, 
+ il riprovaro severamente il|de Castillo, il quale usa del potere:con:(« atto dipendente da contrattazioni difcondo le regola del 


‘equità, per legga , 





feritogli dal desreto reale! dei 22 dI a-|« vendita od altro titolo (si! chi no ca-|sarà forse permesso }o stabilire cen. nn 
gosto 1873 olio lo nomina ministro, Vi è|u pisce nulla?) di Debito pubblico senza|semplice articolo di regolamento ? 

pure la promozione del Martinez Campos |« che le sia data la prova che i contratti 
a luogotenente generale col comando del-|« sieno stati eseguiti in conformità alla|ticabile, dannoso, ma è sItresì un atten- 
tolta per l'improvvisa. mutozione. dello|sircolare fn stampata altresi in nn foglio|l'eserelto della Catalogna invece del Lo-|« legge od al presente regolamento. n 


Questo +:golaniento è non solo jmpra< 


tato alla religione del contratto cd una 


‘Stato. Le oplnioni' sono in lotta, Gongola|di sabato ser, I ministri telegrafarono|pez Dominguoz dismesso. Sono pbblicati| È a notara che, come nel responsi di|inyasione del potero legislativo; noi cre. 


naturalmento l'aristoorazia a conì i corti 


glani cho, dopo sei anni di eselnsione, a-|restirono 6 incarcerarono cirea nna doz» 
cquistano nuova sparanza d'impiego. Gli (zina di capi ‘allousisti, fra cul il Canovas 
scacolati si trovano in grau miseria. Ilde Castillo e l'Escoban. Si tennero adu-| 


capi dello fazioni repubblicana e radi-|nanze di vecchi radicali sotto Sl Zorrilla|nomo dello suo truppe. 


cale. si taolono, nuzi sì osserva tanta|e il Castalar con parecchi conservatori 


II corpo diplomazion creda che, sîasi pro: 





- la rimuovere il Primo de Rivera dall'afi- 


ceduto con troppa fretta e. parecchi al-{cio di capitano generalo, di Madrid, per. 
‘fonisisti avrebboro preferito ‘cho si fosso|chè sospetto di favorire Alfonso: ma iliripararono alla Legazione inglese , ma|colo, ovyero il medesimo non ha nignifi- trentottesima prelevsziono nella somina di lire 


aspeltato alqtanto perchò il principe non|Sagasta non vi prestò fede, perchè il[nessino diede loro nola. Non un colpo|cato alcuno, 
Primo de Rivera lo ‘aveva assicurato del-|fu sparato, 

Il tiuovo Ministero conslite specfalnonte l'adesione della guarnigione al Gdverno.| La capitale non ha veramenta cono-[un'imponsibilità di esscaziono o ad mal: 
'Afolti generali andarono al ministro della|sointo che oggi Io/stato dello cos 
-|guotra, offrendogli il toro appoggio. 11|popolazione si è mantenuta quieta e sod-|sere applicata, 


forse sì giovano. 





«in moderati della sonola del Narvae: 
Topez de Ayalo e il Romero Roblndo pro: 


I 


‘alto 








La | disposi 





ialvochè l'interessato sommini- 
darono deputati al Saigasta, esortandolo|contraddittorie sono lo motizio su questo|tri la prova cli i titoli presentati farono | dicembre, che da) fondo per le spese imprevi» 
punto, Alcuni dicono di sì, altri che sia |acquistati pagando la tans: 
ito in Fransia. La sua moglio © famiglia |viso, 0 talo è il significato. di talo art. [dello inauso per, l'anno 1876, ntorizza. bat 








ne che solo per legge poteva es-| 


-lal sorrano, sonfortandolo a ritornare, Ar-|ntmerosl telegrammi. di congratulazione |Delfo , in questo, nrticolo-logogrifo non|dinmo che un Ministero non poser soprave 

delle attorità militari delle province, uno|hayvi nemmeno nia virgola per chiarire |vivero al medi 
‘di essì è del generale in capo dell'eser-|in qualche modo il senso; però da quanto) 
ttentrionale datato da Logrogno; a|ai può comprendere, ni presoriverebbe 
‘the‘al Debito pubblico non ni dia. corso 
Non si sa veramente in questo mo-|allo pratiche riflottenti cambl, Intestazio-| La Gazzetta Ufficiale del 4 gonnajo reca: 
quieto che sl teme sla pie ricominciaro|non alfonsisti, in seguito a cul ai man-|mento so il Serrano abbia aderito, poichè |ni, ecc. 
l'antica opera delle mucchinazioni segrete. 









ATTI IPP 


1, Un regio decroto (1, 2208), del 27 





sta ioritto al ca 


o 170 dal tano! doti 
di pi È 


‘spesa. del! ministero 





ni me de 


15,000, da portarsi {n amento al capitolo "2 
(Stipendi del perecnate all'estero) del bilancio 





Ciò posto, noi ci troviamo dinanzi ad| medesimo pel ministero degli a@ri esteri, 


Questo deoreto sità presentato al Parlamen- 
to per esere convertito in legge. 

% 2. Un regio decreto (n. 9507), del 57 
dicembre; chn dal fondo per le spese imprevie 





sero mel 1898 molta parto alla rivoln-|Serrano, in procinto di attaccare i carli-|disfatta , ma non si vede entusiasmo clie| Imposaibilità di eseonzione: poichè noi [ate inscritto al capitolo 179 del bilancio defini 


zione, per'cni farono creati ministri, En 








ti, non venne, ma assiourò i ministri 


trambi sono riolsi antinbolizionisti ed av-|rho le trappe erano fedeli. 


colla Santa Sede ed aboliti molti atti ri 

voluzionarii. Una cosa piace generalmente, 

ed'è la fine della dittatura del Sagasta. 
8 gennaio. 

Sinora ‘nulla venne a contratiare ;il 

Governo della reggenza, Non un'ombra di 


Fetistenza În parto verina, ma dobbiamo |Sagasta stava in forso, mandò il Ministro] alla regina Isabella © al giorano re, ms|s conservaro le prove del modo, tempo 6 [bella nat, 9 anvessa al R dec 
della guerra perchè esaminasno Io tendenze |è- impossibile dire quale sia, realmente|mezzi con cui furono acquistati. 
‘delle trappe e soppresse tatti 1 giornali al-|l'opinione pubblica. Severi provvedimenti 
fonsisti, Il ministro fa ricevuto benissimo în| coereltivi vistano la lia 
aa artici Campos o. il Jo-|varle trabacche e aaalcttato che o trappe [zione di esa, più forti che non gli usati| Debito pabbllco, a nuovi inevitabili. ri-|data 91 novembre, cho stabilisce quanto segue: 
combatterobboro per mantenere l'ordins|sotto lu dittatura del Sagasta, Le trappe|tardi nella spedizione (già così lunga)| 5 Il prezzo 
nello vie, ma non contro i loro commilitoni|nelle: provincie danno tutte successiva; |dello pratiche, 
‘che si fossero gittati sila parte di Al-|mente la loro adesione. 
fonso. Grandemente scornati il Sagasta e| La Giunta rivoluzionaria e Il Governo |piere alle pratese che potrà accamparo|ogni quintale decimale restacdo a carioo degli 
i radicali repubblicani desiderarono di|provvisorio colla reggenza del Serrano|l'Amministrazione. 
rto sui serragli, ma ni rima-|durarono 2 anni e 3 mesi 
litare, prevointa da lunga: pozza; nell’o- (aero vista ls scarsità delle armi e lo sfa-|Amadoo 2 anni ; la repubblica 11 mesi 
sircito centrale, nella brigsta cho occu- |vore delle truppe. Intanto arrivarono i|lo dittatura del Serrano 12, Totale vel |grante illegalità, 
La leggo generale, 


rammentarcì che i giornali sono costietti 
al silenzio, 


Credesi che s'imporrà la costituzione 


vellar hanno avato oggi, venendo qua, 


un'orrevolissima accoglienza. 


Dopo una settimana di profondn caltia 


a Madrid o sosta assoluta nei movimenti 
militari ‘n ssttontrione por causa del cat 
tivo tempo, è scoppiata l'insurrezione mi: 





piva Sagunto sotto il brigadiere Doban 


so XII mn re dl Spagna, Non aggitatavasi 


al pubblico lo linee. Iniziatora del. movi 
| mento fa il generale Martinez Campos 


‘telegrafo.la notizia 
mo permise la pubblicazione nei fogli di 
deri. La vecchia fazione minlateriale 





sna repressione. 


La Gazzetta pubblicò: una circolare |stillo; ministro di Stato, Alessandro Ca-| 11 regolamento di queata povera legge 
|- (atro; finanze, Saltaverria; grazia e giu-|è un vero capolavoro di confusione e di 

; lavori pubblici, Ozerlo; [eccesso di potere: oltre all'art, 12. già 

i-|marineria, marcheso di Molina; colonio,|ga noi citato, il qualo obbliga gli ag@hti|carattere di contratti. 
Lopez Ayala; guerra, Primo de Rivera;|di cambio a produrre 1 libri ad ogni rl- 

1 | provvisoriamente, prima dell'arrivo dol/chiesta d'un agenta fiscale, yi sono altri[rebbo dunque nemmeno Jecito al potere 
ina bellezza talo che meritano |legislativo l'imporre nuovi oneri ai por- 

tatorî di titoli di rendita, perchè ciò co-| 1° Bilancio pel 1875, 


sottoscritta daî ministri Sngasta, UL 
Ica, Colmonares, Camacho, Serrano, Ba 
dgva, Romero, Ortee, Navarro, Rodi. 
gues, Rafael o Arias (dipendenti dal mi 
resciallo Serrano) secondo onì, como i 
capo dello Stato stava per doro una de. 








olsiva battaglia, una parte. dell'eseroito |de' suoi consettaril stati arrestati @ illii easere conosciuti. 






(9) (Vedi Nom. 6) 
APPENDICE 





i UN 
î COLPO DI FORTUNA 


ROMANZO CONTEMPORANEO. 





PARTE SECONDA 


‘Segue Capitolo settimo. 
Pietro si rammaricava e n'arrabbiavi 


‘on ne sterso di non provare alcun tenero 
sontimento vieino a quella donna a oni 
jure aveva da poche ore promesso di con- 
giungere per sompro la propria esltanza. 


ls quando l’amore è fuggito a_ cho val 


‘nn tempo aveva risentito. per. Lucrezia 
(Propriatà lutteraria). 


pactito di qui ‘alcuni giorni sono, Si pose 
Rezli alla testa ella brigata Debao «d [gasta o confermarono Ie-notizio sullo dl:|dolle Borso di ieri di Genova, Livorno, | Lor ttorio del medesimo, e non vi ba 
alzò il grido a Sagunto , mandando pot 








- tentare la 





| [telegrammi cho annunciavano il pronim- 


1a quale, comanicatasi al resto dell'eser-'ciamiento dell'esercito del centro. Uno| È 
cito, fini colla proolamaziono di Alfon- [pare ne giunse del Serrano, in eni di-|La tassa sui contratti di Borsa.|vale a titolo » — un articolo di rego- 
ceva che aveva sospeso l'attacco e volon-| Ta legge sulla tasca dello operazioni di lesse pole ‘forse derogare, a tulo di- 
foo ai telegrammi inviati , sendo chiuso (tiri saretbe tornnto, ma non poteva far|Borsa continaa 4 rendere deserta lo prin- posizione! 


assegnamento pel ritorno che sopra una |cipali Borso italiane ed a ridurro_all| pouito. pesato 2 i ato i se 


ereduto, fino a prova contraria, {l vero 


+ [piccola parto delle troppe. Parecchi. ufi- 
‘iali della guarnigione andarono al Sì 





‘aposizioni del soldati. 


afadria, II Governo| Allora | ministri doposero i loro por-| ‘11 danno economico cho prova il picso 

tafogli nelle mani del Primo de Rivera» |per tale stato di cose è certamente ‘assai 
che nominò incontanente un Gabinetto, |considereyole, nè minore sarà jl danno 
‘prbblicana è plana di sdegno 0 certa della [composto di capi di parta alfonsista. Pre 





aldonto senza portafogli, Canoyas de Ci 


|atizia, Cardons 





Marie 





pesava un mistero moltiformi 








‘a tanto fredi 





di tatti quoi perchò senza venirno a capo, 
Pietro, soggiogato da quel Iavorio intel: 








+ |Jovellar, il cui primo atto fa il rilasoio|articoll d' 


lo intenso, finì e 
‘bitenerlo) pae forza? © l'amore che Pietro [oe tualta topo e ivi Da 





manifesta» |moleati: 





il regno di 











più esiguo proporzioni le transazioni sui 
valori; tali sono le notizie che abbiamo] 


'Firenzo e Milano, 


‘quando 
pa 








‘finanziario dello Stato per i diminuiti 
[proventi di tasse telegrafiche e simili. 


'olane 








xo n'era fuggito al lampo degli occhi di|brioni ‘del pensiero, ma. ton si pensa|di legno nero, {l silenzio inalterato di | con ogni atfettuo: 
Par tuttavia anche sonza ciò ni|più. Egli dormiva ad occhi aperti, 6|Lucrozia, il profumo d'oltretomba es 

‘comprende facilmonto come la preoccapa-|dormendo soguav 

‘zione di Pietro javoce di diminuire do- 











tre, che piangeva, 

















nisi crocchi alfonsisti. Le autorità hanno|crediamo sarà impossibile nella maggior|ti 


‘questa sera. Alti comandi avranno |a colui il quale presenta una domanda al 
il conte Cheene e il: Quesnda, Capitano |Debito pubblico, i titoli che sì devono in- |coltura, industria e commersio, 
-lointo par reprimere il movimento di Sa-|generalo è il Primo do Rivera © gover: |testare, trap 
| gunto. Così stavano le cose nel mattino|natore. militare il Boaumont. 11 Lasorna|Debito pubblico 
dei trenta, Poi nuove adunanze e nuovi]titerrà il suo comando nel Nord. i 
fori per induite il Serrano a tornare e| Dicesi che. molti capì carlisti abbiano]vendettero, 6 nessuno fu mai obbligato a|gio per l'armamento dei rimorchiatori Meetre 
li ministri a sortituire il Pavia, l'Iquier-|proclamato il principe Alfonso, Telo-|tener conto nè dei numeri che essi. por- 
i ldo o il Palacios ‘al Primo do Rivara. 11|grammi congratulatorii furono mandati |tavano, nè tanto meno ai eredotte astretto|1;&atn tes 





sì acquistarono, si|ticembre, che appr 


‘@ nuove esigenze per parte doll; 5. Decreto del mitistra delle) fin 





spesso ci troveremo. in-|sirt della faloricaziono della sota e della ric 
iuta impossibilità di ‘adem-|duzione dei minerali, è fissato in ih 





‘nanzi all’asi 


Ma ciò non solo, Noi 
como nell'articolo 12, dinanzi ad nna fla-|1877. 


lamo all'art. 14; 


‘4 che nelle cose mobili il possesso equi-|tate sino sì 31 


‘articolo di regolamento che possa mutare | della signo 
tale sno diritto. 


L'Amministrazione del Debito pubblico; |StA, 


Secondo i principli del diritto, non sa-|rale dei 


chiamò più volte Pietro, ma questi, spro 
fondato nelle ane fantasticherie 
sontiva, e fa Luorezia la prima che parlò | Lincrezi 
ni sprofondava in cupi e allenziosi ab-|o gli dine: 

— Pietro, la vicina vi chiama. 
Il giovani 








di previsione della spesa. del: miniatero 
‘delle finonze per l'enno 1874, autorizza una 





‘ordinato cho tutto! lo case si parassero a|parto dei casi Il saper indicare, il poter |trextanovesima prelevazione bella somma. di 
vetsarli del sufcagio nniversalo ; e si| Madrid era perfottamonto tranquilla e|fenta, perciò Madrid è in gala ed illumi-|provare in qual modo pervennero in mano lita 1750, do pertarsi in amento pi 
crede che questo sarà modificato ,, resti |confidavasi che il resto dell'esercito del|nai 
taîto Îl concordato, rappaciticnta la Spagne | centro sarebbe stato formo e avrebbe 





fe 9501 
al capitolo 10/e per lite 1500 al capitolo 16 
del bilancio medesimo pel ministero di agrie 





ro © simili; 1 titoli del|t-Questo decreto enrà presentato al Parlimenz 
el corso degli anni pas-|(01per castra convertito in Iegge. 
‘sati si cambiarono, 





8, Um regi 





decreto (1. 9319), 
fa Ja tabella dell'equipage 








Mirano, 








‘dicembre; che approva un 





toto 14 ‘aprile 
1861 sull'ordinamento dello stato maggiore ge: 


Noi ci troveramo perio innanzi a ntove |neralo della Ri. marina © del Corpo "Reali "&: 


quipaggi. 





in 





luogo: dal m Napoli per iso es 








dun per 


‘acquisitori lu provvista. delle evstanzo ‘alti 
vanti. 


« Questa disposizione; sarà valida n. rutto il 





6. Decreto ministeriale, del 98: di. 


i Cda dos: | eembre che apro il conciso per 150 poni di 


uditore. Le domaide pitrarno essera presen 
esi 1676, 













7, Disp nel. persozalo dipen» 
‘dente’ dal ministero della guerra, io quello 
della marina 6 nel persovale' gindi 





CRONACA CITTA 


w La cart 





postale, racconto 
Torriani, terminerà 


di essere pnbblicato nell'edizione di que« 
ra, Domani comincieremo la pubs 











blicazione del bozzetto storico. torinese 


egaisco nn’operazione di tra- [el signor Clerici, intitolato 
, non fa un atto facoltativo, non fa 


nn favore, ma adempie ad una dello con- 
dizioni del sno istituto, ad uno (dello 





12 pom,, il pri 


dello. loggi cho reggono Îl De-|fessore Alfonso Cosa continnetà lo ste leni(ni 
tito dello Stato, leggi che verso por |PSbMlle di sbinita agriia 0 tuti Delle 


tatori dei titoli del Debito rivestono il 


Formazione delle argille. 


© Comizio agrario del circon. 
darlo di Torino. — Assemblea. gene: 
sabato, 8 gennaio, allo ore una 

lana, nel, novo locale, del Comizio, 
5, piano secendo, scala in fondo 









parola consolare quella 
derelitta ragazza, ed atteggiando lo labe 





un soguo pieno di|lato dal letto della morta, inebbriavano|bra o:la voce alla cortesia disse : 

travaganzo © di nebalosità, Gli elementi |il sno spirito. Sentiva scorrere lo ondo 

‘vene ad ogul momento acorescersi. Sul|della vita roalo, le. impressioni  tntte |del Tovere sotto la finestretta della stanza [ben tristo compagnia : ma non csava:in< 

passato di Lucrezia o della sua famiglia [che lo avevano colpito da parecchi gior-| gli pareva che mormorassero preci. 
@ questo|nî, ballavano una ridda vorticosa in: 

mistero sorgova in quel punto giganto|nanzi al ano. cervello assopito. Egli ve-|rivolsoro una parola. 

agli occhi del giovine, che avrebbo vo-|deva Lucrezia, Mariella, la contessina di| Ta .capo a quelle ritornò la vecohia, e 

luto vederlo squarolato, © non osava far |Citrinità confaso in una 

cosa alcuna per lsquarelarlo. E Luerezia|fanclulla, che nel viso 

Atessa quanto. s'era mutata! Per quale|tuite 

improvviso accidonta quella ragazza così 

'espamalva, così affottuosa era. diventata|battimenti di dolore, Quaal non conosceva 

‘@ riservata? A cheai doveva |più sa stesso: ora gli pareva d’enser ben lui 

‘attribuire ls morts quasi repentina della | Petro Saccaretti, ora inveco vagamente im-| di. Il anno di quella voce, a il voi pro- tolta, 

madre? A ferza di perdersì nella riceron|maginaya d'easerai trasfaso in un'altra per- [nunziato da quello labbra, ove da più| L'insistere 


— Perdonami Lucrezia: ti ho fatta una, 


terrompere ill tuo dolore; lo rispetto trop: 


Così scorsero tro ore, nè Ì due sposi sì|po. Ora tu dovresti farmi un gram pia: 


‘tere. 
— Quale? rispose mestamente Lucrezia: 
— Ta non devi rimanere più a lungo 

non la|in questa casa. 

si alzò, © disse risolnta a PI 

tro, raggiando di anblimo dovezione: 
— È impossibile ! To non abbandonerò 





i riscosse, e si alzò in pie-/mia madre finchè la terra non me l'abbia 





bbe. ‘atato inutile, per 


(sona, in ua eute soprannatarale, con cni|mesi risuonava il tx confidente dell'amo- (oni Pietro s'accontentò di rispondere 
legli tosse legato da atrani vincoli di sim-|ro, gli mnebbiarono il cervello: misurò di| — Non voglio contraddirti, mia diletta) 
nn colpo d'occhio la situazione, riebbe la|Domattina ritornerò da te, 

‘confondere le fdes in quella penombra, in| La penombra che dominava in quel-|sua forza, gli ritornò a mente la parola 


*[quella dormiveglia, in cui rimangono[la stanza, la fiamma giallognola della|data, vide como fosse stato indegno il|alla vocchia : 
‘ancora lo parvenze, lo larve, gli em-|candela cho ardeva dinanzi alla croce|suo lungo silenzio, mentre avrebbe dovato] — Avete provveduto a tatto ? 


E passò nell'altra camera ovo chiesa 








cogne Di 


an "010,M0 OT iron 











2° Nomina di tre revisori pel conto ‘1874, 
* Comunicazioni 6 proposte dpi soci. 


n» Carnovale di Torino 187 
‘e Bollettino — ‘Programma del. Congresso 
‘enologico 

1, Nei giorai7, 8 09 dell'entrante mess di 
febbraio 1876 avrà Inogo fa’ Torino tl Con-| 
‘gresso dei più. ripntati Enologi Italiani, al 
‘ale potranno intervenire tutti coloro i quali | 
‘abbiano interesse nella fabbricazione; e nella 
Vendita: dei prodotti delle tive, 

9. Ia detti giorni avrà pur luogo. la #0: 
lita Fiera Enologica,, in quest'auto. disposta 
‘in modo che l'esama'o l'analisi del vini nre: 
cede la. loro esibizione: in sulla Fiora, per 
cui in queirgiorni si conoscano già 1 premisti. 

8,1 miembri del Congresso si distinguono 
in Efettivi ed in Auditori. 

4. Tatti coloro che intenderauno far parte 
del detto Congresso come Membri efettivi, 
dovranno amnuncioraî alla Direzione del Co: 
mizio, Doragros:a, 5, prima del 20, gounaio, 
indicando 16 Joro qualitiche eil oro domicilio. 

5. Nella sala, dell Congresso avranno ne- 
‘esso tauto i Membri effettivi che gli andifori, 
però ni soli effettivi spetta, esclusivamente il 
diritto di parola © di voto, 

‘6. La discoseione si aggirerà soltanto sui 
quesiti aneesi al presente programma. 

7. Ogui quisito svrà uno o più relatori. 

2, rapporto dei relatori, terminerà cen 
conolusioni ls. quali: formeranno 1 soggetto 
della discussione © della votazione. 

Essi dovranno trovarti in Torino almeno un 
‘giorno prima dell'o pertara del Congresso. 

9; La parola su cinsenn quesito, durante 
tutta ln discussione, sarà concessa. ‘dapprima 
‘ai relatori. 

10. Le) distissioni saranno. diretto, dal 
Prosidonto accondo lo regole parlamentari. 

11, Il Presidente proporrà la chiusuta 
della; discussione, quando orederà che siasi ab: 
bastanza. prolungata, ‘La proposta contraria 
fatta da uno! dei membri sarà. porta ul voti 
dell'Assemblea, 

19; Le memorio manoseritte. 0. stampito| 
sarabmo presentate alle Direzione del Comisio 
‘Agrario avanti il 20 gennaio per essere. con- 
Seguate in tempo ntile hd appositi relateri, 

19, Nessuna memoria: potrà essere. letta 
per intero senza Îl voto espresso dall'A 
semmbloa: 

14; I relatori proporranno. all'Assemblea 
quali fra Ja, memorie presentate meritino ili 
‘essere inserite negli Atti del Congresso, Le 
‘altro memorie earanuo rese ai lero autori, 
quando lo desiderino. 

15, Le proposte fatte dai Membri del Con- 
gresso, perchè. siano. inerte negli Att sl 

fanno pressutore in iscritto al banco della 

18. Il processo verbale d'ogni seduta sarà 
letto al cominciare della seduta segueute, è 
verrà sottoposto; all'approvazione del Con 
gresso, 

17. Gli atti del Congresso potrauto essere 
pubblicati per cura del Ministero d'Agricol: 
tara, Tudustria e Commercio; qualora trovi op: 
portime di farlo; e, nel caso, saranno inviati 
‘tutti i Membri eftttivi. 

18, L'Ufficio di Presidenza sai composto, 
d'un: Presidente, nominato dal Ministero, d'un 
Vice:Presidento e di due Segretari, nominati 
dal Congresso: 












































Quesiti. 

1; Si nostra in Italia la necessità di una 
‘apecialo istrazione viticola esologica 6 /conie 
dovzebba essere per intanto organizzato, 

2. Qual rapport) passa fra l'epoca abi- 
tanto edondiizia delle. vendommio delle va-| 
rie regioni. viticole italiano € la qualità del 
vino che si ottieno {n relazione al sapore, pro: 
famo, quantità d'alcool e serbevolezza, 

5. Qual 3 il piosente © l'avvenire. del 
commercio. vinicelo. italiano; e come potrebbs 
essere Clleacomelito tutalato. 

4. Unità di Iuogo, vigna bassa, palo 
g5con, unità © poen varigtu, di vitigai devono 
‘ervare ‘base del'progresso viticolo Lu Itala, 

5. Tannino nel viaî. 

6, Delle causo' che ostano sd uu maggiore 
‘atuercio di iui italiani all'estero, 

Relatori 

Cunletti cav. prof. G. Bi, direttore della 
stafione enologica di Gallinara. 

2, Carpenè prof. Antonio, 

5. Bollati dutt. G. B. 

4. Grassi ing. E, direttore della stazione 
enologica d'Asti. 

5, Caula csv, pruf, dott, Valerico, 

6 Botteti cav. prof. Onorato. 























‘im elegante ncguzio, ora si venderanno, i vo: 
latili & metà, n quarti ed anche a pezzi alac- 
catia scelta; come ali, petto, ecc, il che 
fondo facilissimo a chianque di avere na poco 
‘di woldille ‘a tavola, Cetto tacchini, cento 
capponi, egtuni siumero 1: oche, ed altrettanto 
di ‘anitre, acconjaguato: da nua corrispondente 
accolta ‘di conigli. innngnreramno lo stabili. 
mento. 

È nba bività praticamente, interessante > 
Poriao, wile sevratatto ‘allo, famiglie, } 
col, ni malati €  & chi vive/solo. 


 Espogiione artisiea nl Cir- 
colo degli Artinti. — Agli scquisti ii 
n ‘inimo lieti di mg 




















Da 8; A. R. il Duca d'Aosta: 
[Ni 58 Riverinco — del elg, Canella, Autori 
1 39 Laguna — id, Canella Fraucesco. 
n 99 TI mattino — id. Ricoa Prospero, 
n 86 Settembre — il, Piumati Giovanni. 
# (6 Dn somuiro (ceramica) — id: Ardy cav, 
Bartolomei. 
n 10 La piccola marina -— ia, Bentssoa Vit- 
tario. 
ipero dei miri. (eoramicu) — il 
Scaraupi conte Maurisio, 
Ue Anzasca — id. Coral, coute Gia- 
cinto, 
Da 8, A. R. la Duchessa di Genova: 
Ni 45 Ricordo di Venezia — dol.sig. Cosola 
Demetrio. 
n.99 Buone nuove — id. Soldi Anteriore, 
Dal Alunisipio di Torino 
N. 19 Quicto — del sig; Ghisolf Enrico. 
Dal sig. Anzilia Gio, Batt. : 
N, 11 Sopra, pensiero — dol sig. Barusco| 
‘cav, Felico, 
Dal signor 
71 Festa camipestro — del sig. Gonin cav. 
Francesso, 
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amento dai comici della connpagnia Solari Mi- 
traglia 6 socî. 

L'orchestra ha suonato l'ouverture del Bar- 
Diere di Siviglia {n gnore del clnasici, dipinti 
‘nel teatro, e del v'cinu Mcnisomio, 

— Questa nera la compaguie Milone rap- 
‘presentarà una nuova ecminalio di Mario Lacnt, 
intitolata: Oh? Spacia-/ornò /?. lavoro in mi 
peelogo e tre atti Cl iu viral martelliani: 

— Ls uova nudisione eoritta. dal Castel 
‘vecchio e che si darà erascora per  binefic 
MW) al, Salvadori al Gerbino, ba per titùlo:La 
prova del: fuoco; 

— I fio & Guttembrrg; Srcittà flodrom- 
Mitica di boneficerzo , diedero deri nera, el 
D'Angornes tu dille ‘alito revite n benefiio| 
dal otovici dell'irte tinoerafs, Il tentro era 
‘ffllatiasimo e tutti quei bravi dilettanti ri- 
‘avessero meritati appli us sia ella Stonafrice 




















Sidia 


|Biga. 

— Questa sera. ma agli applausi del 
publico Vida di Verdi, l'opera della ato: 
gione del Regio: lo dicono tutti 

ori lm ori 
draumolati all'ufficio delle atato sic 
(5 giorno 5 sennaio 1875, 

A domicilio — Giovara Marin nsts Oberti, 
eat da A Armee — Saullaro davi 
SO 68 di Ciosgatio iaia PMI 














— Barboria So, sudo, id, 60, di Torluo, brac: 
fante — Beneo Ansia unto Rossi, id. 54, di 
roriuo, sigaraia — ‘Braida Luigia nata 'Fa- 
‘170, iù. 66, di Torino — Gedda Giuseppe, 

70, di Chivasto; scrivano — Abgonon Filippo; 
iù. 54, di Torino, benestante— Bertalero Massi: 
fo, id. 6, di Cuorgnè. portinaio — Cavallo 
Mariauna, id. 68, di Al-ssandria — Villa Fe-| 
lico, id. 68, di Currgnò — Ostengo Gi 

nità T'imaguo, id, 59, di Toriuo — Più 8 mi 
nori d'avii 7; 




















Dal siguor Montà Ernesto : 
9 Amore allo studio — dal sig Barmeco 
cav. Felice 
n 10,20 doleo far niente — id 1, 
Dal sig. William Caltvell 
‘60 Fragilità (acquerello) — del sig. 
Giacomo. 
Dal siguor Ayinchino cav. Giacinto : 
N, 1 L'arditramento di wa testo — del ig, 
Atnosso Alerino, 

Dalla signora Mima S0l6j Tiadano: 

IN. 80 L'inibalsamatore (acquerello) — del si- 
‘gnor Braneri. Francesco, 

N.D. Nella sera di giovedi 7, 1a Società! 
(procederà agli acquisti che verranno quiuti e 
tratti a sorta fra gli urionisti; 

‘L'Esposizione sarà chinsa com tutto Il giorno 
[19 corrente. 


«n Oronaca bianca. — Toglinmo dalla 
Gazzetta di Venezi 














‘Valiar, mancato ni vivi il 3 corrente, Insciave. 
tatto il sto patrimonio. all'Istituto. Colet 
Oredinmo che Il patrimonio depurato cha pi 
'rerrà all’Istituto sard di circa. lire 800 wila 
[Cosi la Casa di ricovero pei fanciulli viniosi è 
vagabondi, a beneficio della quale ln carità 
Uitfadiza Concorreva con sempre maggior sim 
Patia, è assicurata per sempre: n 


%w Teatri. — Torino, che non manca di 
chifGe i si è aderesciuta di'un teatro il quale] 
'è stato battezzato col nome di Amedeo, Ni 
crediate però che colla pomposa parola teatro 
il cronista voglia presentarvi l'Amedeo come 
la Nuovo opera. di Parigi. o Apollo di Roma, 
‘dinioguardi. Il nuovo politermia torinese , per 
[modo di di: sta per grandezza coma il San 
[Martiniano al Rossini e il lntgennes al- 
l'Alferi, Easo sorge, auspice il dott, Scarpa, 
nella vasca degli antichi bagni della Conso» 
lata, in quella vasca dove le Naiadi a i Tri. 
‘toni torinesi andavano a tuffarsi nelle stagioni 
mon ha che nea sola galleria che 
[giro all'intormo | coi relativi. poeti rieervati; 
‘quindi i posti distiuti o le sedie chinse d'or- 
[oheatra, fa platen ‘e due polchi dì proscento ; 
‘ito naturalmente per il prefetto e l’altro per 
la questura. 

1l aufitto è provelscriamente decorato a 
janneggiamenti bianchi e gialli, ma }o sarà 
la eegito e calce. iranica, (1) palcoscnico, 
IAcEScpioo gusti coma quello. delle mario! 
Med” è tatto per vento ba per motto tl 
‘suo bravo castigat ridendo mores, Ribalta e) 
‘sala sono rischiarati, pochino veh! a gas, € 
'auibiente non sembra cattivo, Si direbbe un 
teatrino piuttosto da estate che da inverno, 
C'è un inconveniente: la via Giulio in cui si 
trcva li tanto Amm è melt, ma malto di 























estive 

















Qiandojo XI. 


‘n Novita sllmentarta. — Sctto il | 
titolo di Po/leria del Lingotto, vi aprirà dee | 
mnenici; 10 corrento, ia va Doria fra iave 
Bieti }i 619, Vice al uduvo Aiberso delia | 
Liguria, oct megenzino in via Cavour, N. 14, 

| 








scema memi ret | 
na La sopoltrea si furà alle 
Qieol: Venti piùti, fue enmpagale, treuta 





tonale, 

— Bene, bene, To sarò quo ..lu ti 
div Tasalsto solu Luerezia, | 

— Non dubiti, Eccellenza, 

Pietro nati ed andò difilato a casa sus, 
nè per tutta la seria si Tasto più vedere | 
da persons vira. È 

L'iadenent mattina, alle nove, egli cra| 
di ritorno presso Ia sna sposa. Nelle vj 
alilitze della Jurida e bsssa cnsupola,; 
Gouitolazano: firsuicolare 4 bittati delle | 
diverso sompagnio nel loro arlecchinesvhi 
abbigliamenti, Quali viano ventiti di per- 
callo con sopra mus wantMina di aeti 
nazuria sbladite , quali con ina Jonga 
giusrra di tela di pasco , quali con un 
gran captecio, nero ih copo , sotto cul ,| 
per vin di due bnchi, sctntillavano gli | 
ovohi. È 

= 12 ennio, usa come le preficho an-| 
ri altrai 























coi ta dal seno ntrico della c:xt8; eppoi Il presso 
Vingresso è nu rentino alto; con 00 @ 60 sent. 
2 Telo gudvno spettacoli superiori a quelli 
chie si danno attu- acute all'Amedeo, 

TI teatrino sl è ‘onugiicato ieri cera allo 8, 
culla Linda di Chamounix, Interpretata liber 








legraniento come fosse convenuta ad una 


lfesta e non-ad ‘ana sepultara, e faceva 
lceuto commenti en quel lusso inusitato n 


‘grol'iiserabile rione della oittà. 

— Chi nu mno' chi peg 10 spese? 

— Queste vecchie npilorcie ‘allo volte 
‘sono più ricche di coluro che la sfunzeno 
Aveanno tivato un emesclo di miuete 
‘sotto IL cupezzalo devia 1asrta. 

— Baje! Questa vsa anni seno È stata 
tanto volte perquisita dulla abitraglia che 
‘avrebbero. trovato un sorcio tappato in 
un buso, altro che na t:soretto nascisto 
fra”. materassi | 

— Ma allora? 

— Vattola a pesca! 

— Saranno gli amiel del fo marita ie 
‘era un gran liberalone; 

— Dite piuttosto un gran bandito. 

— Che andate fantasticandò ! Se gli a 
‘mici del marito avessero voluto far qual- 
che coso, avrebbero cominciato dal ron 
lssclar. morir di fame. quella povera 














Neva al- donna. 





« Il nobile patrizio nostro Girolamo Balbi |g 


Negli Ospedali — Nu, 81 





Totalo complessivo num. 20, dal quale se 
‘ne deve diff'ices= uno noti residente in' questo 
come, 


all'ufizlo retto. sic/0 ci 





gitrrzo 6° gennaio 1875. 
Aaschi 8, foumina 4 — Totale 10, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
fatte all'Osservatorio astronimico di Torino 
‘@ metri 978 sul livello del mare, 


6 gennaio 1875. 









zg| i î 
(#3 i; 3 
f|gi 3 
2385 18*| 8 | 8 





so 

Blei l'adeelo e 
CISTI 

740,0) + 1,5) 4,6| 100/14» 69(calma lo. £. 
im 

759,94 1,0) 6,1| 200|14°54:|-atima [n 


Bonea 


789,44 1,7) 5,1| 100/1405415 /0 ani. 





0 30n 
759,41+ 1,5) 6,9) 10014» 54"S 0 dlu f 


0 pom. 
788,8|+ 00] 47] 1001005015 0 dfn: 


Temperatura ertrema al ( minlina + 0,5 
riond fn gradi contesimali lmsosima + 9,0 
‘Aoqua calata millim. 0.0. 
Minirus cella netto del 7 — 2,9; 


BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 
(Tempo medio di Roma), — 8 gennaio 1675. 
Nascere del Mole, ora 7 59 — Pamaggio 
al meridiano; oro 0 99 — "ramiontò, 4 58 
Nascoro della Tmma, 9 2 matt, 
agio al meriliono, ore 1 11 cara 
"Eamon, ore 6 9A sera, 
Qivrco della Luna 1°. 
Touma nuova & 6h 581 di serà. 











Hiolletlino meteorologico. 

Dispaccio dell'ufciu meteotologico di FE 
renzo dalla sora, del 5 genzaio 18/5 (ora € 
pont: 

Mare tranquillo. Venti varif ‘a leggini. Cielo 
[acutamente coperto e nelbioso. Rarometra 
'acbso da 9a 8 mm. in quasi tutte lo. tostre 
Deminerà aucora. ciclo coperto e neb- 
tto nel cesutro 0 nei nerd d'Italio. 





= 


— Ila allora? olieso In stessa voro vhe 
‘aveva futto poco priua. quella domanda. 

— Allors è prosto fatto nd indovinare; si- 
bilò fra duo orepiti d' toraio una voosbiu 
vuntita da usailiata; Luorezia, Ja ‘figlia 





vna rogazza nou brutte, è 


‘della morte, 
Beileesan nl Pordi di sa quanti el. 
cd nio di 


melted fuor] * 
Sempre così a 








‘alora, picso i 
denari per la sepoltura. 
‘questo mondo, il vizio, per non parere, 
‘fa le speso della virtù: la figlia asd, 
colla.eua cattiva condotta, fitto erepare 
di dolore Ja madre, che era una santa 
donna, nessuno può diro il contrario, ed 
ora cerca di mandarla in Paradixo a forza 
di preti che l'acsompagnivo in sepol- 
tara. 

"atti gli astanti applavdirono lo pi 
tolo della vecchia megera. In quel punto 
da un canto della via spuatò Pietro. 

— Eccone appunto uno dei ciciabei. 

— Che sla quello che fa lo spese? 




















— Paò darsi, la l’arig così abbuiata! 





d'ey pd di Chiossone, cue nella Seonmessa.| IU parova 
Inséro spenialuente la signora A. Fran: [quella donoi 
Srechetti ed i signori. Bologniul,, Calcagno. |sno posta, di dirgli iu pron 


pa 











LA CARTOLINA POSTALE 


Memorie d'uno selocco. 
(Seguito, vedi mim. 6) 
4 Perdonate, Cornelia. To non sono un poeta 





il vostro amore. 
‘oleguute \borcona formarai ad tina porta, au 


da 18 condi 





more, nn secolo, 





non poter più rinuiciare 






«Jo la merito più di v 





10 cho non ho tant 


parenti per contarne i biglietti di banca, 
Una serva. venno nù aprize. Cornelia mi stes 
Ia mato, è mi diaso mu'altra. volt 
«i Siate il bonvenat 
To csitai; diedi in 
lare; mo la voco mi nì strozeò in. gol 
Rione che stavo 














r commettere mi-ripugnari 





Oa Ginseipn ta Verzino, id. 66, di Lasie|e ‘httavia non svevo Ja forza di pronuncia 


la verità dolorosa che doveva distraggere quel 


‘o mi disse traondomi con sè: 

ui Como siete. coramosso! 

Ed ella pure lo era; 6 la 6un mano tromavi 
nella: iù. 
'solenza; Varoni, quella voglia, entrai nella cam 








‘moutito. 
XVII 


Cornelia mi condnsse in ud eslotto sempli- 
‘cemento adorno d'un mobilio verdo! cupo. Un 


immagiuazione la seppellire idealmente i mie 


L'amoro fa più forte della. co-|più fucile cancellarvi 





Fun reo dinanzi al giudice, di venlto: intorro« 
‘gato. 

Cornelia, pallida o dignitosa, con un filo di 
voce tremante, disso senza guardarmi: 

Vi sono dungne ben tristi cose. în questa 
- [Iettera, che non osaste dirmelo a voce? » Poi 





Simo wa mentitore, ‘sono un Indro, che' vi rubo | appoggiandosi alla spalla: di sna madre Jesse: 


* Cornelia, 


Mi ella enliva dinauri ano: Vedovo la suA| «Ta vostra bellezza, la wostta voce 0'qual 


* po? d'ingegno che vi. piacque riconoscere in 


nare, Pui mi pareva di sentirla. allontatarm |mo, gono abbastanza por amariî, ma non per 
rezzo; chiudermi quella porta în |isposaraî. 

volto e lusciarmi solo,;, Era la visione che mì|| 7« Il matrimonio è un fatto positivo e dure. 

‘aveva già finestato ni Masco, ‘accrescinta di| vole; ed ba bisoguo di guarentigie altrettanto 

titti errori che vi aggiungeva un'ora d'a-|durevalî © positive, 


«Io non lio. patrimonio; quello di mîo aio 
‘[può tardare chi on quanto sd appartenermi; 


mi acativo forte di disputarla al|el io desìdero che. tardi, perché non veglio 


nugnrsrgli la morte, Ma, lutanto, como si vis 
a | vrabbe? Dl mio lavero? Delle vostre lesioni 
[Meschina esistenza, Cornelia, in cui. le priva» 
zioni waterinli non tarderebboro ad avveleunre 
| lo gicio del sentimento! Nella lotta (col bi- 
sogno l'amoro parde sempre lo ali, 

i dolo parlarsi ud linguaggio che forsa 











tro; na passo; volli par-[riescirà -jucreszioso. al vostro cuore, Forse 
L'a- {mi troverete freddo in queste considerazioni , 


sod ju vi compatisco. Tu amore la ustura diede 
‘lle duiia la, soave. facoltà. di sognare ; al- 


l-|l'homo ji triste compito di risvegliaria. 








l'iltisione felice; Cornelia mi preso' per mano, | « Perdonatemi 6 dimenticate, Vi giuro che 


scrivendo. questo righe seno commosso come 
[non o seno stato mai , ed'è con dolore che 
a rinuncio a rivedervi; Ma! è neceosario, Vi sarà 
snoro la memoria: di 
sai uomo che non Conssoste, Quanto a mo , 








onesta di due doono fiduciose, sotto. un nome [sento che la vostra immagine mi starà sempro 
impressa nell'anima , como cara visiono di un 

[sogno svanito. — Uco. 
Continua) 


Mama A, Tonmasi, 





bel fuoco ardova nel cuniactto; ed accanto ad| ,L'Imporatrice di Russia è in via di 
(esso; in una sedia a bracciuoi, cedeva una|nitovolo: miglioramento. 


bella veccia serena, dalle: guancio, rosee, dag 
ocoli rideati, colla fronte incomiciata di qu 


legio delle vecchie inglesi. 


w Hore we are mother. Bless ts! n (Eccoci 
beueditaci) oscinmd Cornelia correndo - 


vm 





bellissimi ricci binuchi che sembrano un privi: 


li| Però rimarrà aucora almeno otto giorni 
ci a San Remo, non essendo pradente l'affron- 
taro in questa stagione le fatiche di. nn 
lungo viaggio salvo a convalescenza finita, 





‘ad ingiocechiarsi ni piodi della matrona, Era| ‘Î partito da Napoli per lo coste della Spa 


‘uma di quello persone la cni vista è uns be-|gua l'avviso dolla R, marina Valetta, comou= 


nedizione, Ella ale) su mo i begli occhi bril-|daute Casone, lo sterco che ultimamente fece 


anti di gioin e d'orgoglio materno, cho sem-|il vinggio di Yokobams e Birmani 


bravano dire: 





«Io noù domando di meglio che di benedite | roggiamo nell'concinieta* 


‘tatto îl mondo. » 


‘Questa volta il mio cuore piegò sotto l'im- 
nero della coscienza ; © le mie ginocchia non] 


fîi piegarono alla menzogna, Non e'è amore 


nou c'è passione che tenga. Un galantuomo 


non mento dinanzi ai capelli blancbl; un'animi 
onestà non ischerza colla benedizione d'un 
madre, 


Senti che tutto era finito; che quella donna; 


‘era perduta: per me, Mi ‘nascosi il volto coll 
mani, esclamando : 

« Disprezzatemî ,, Cornelia, Sono un menti 
tore, scno un vila ! » E fuggii dalla stenza 


‘some un fanietullo, 

'Rimasi ritto, immobile, colle munî sul volto 
‘e le lagrime grondauti fra le dita. Allora un 
parolo : 

od i vili on sano piadigere così. n 


Alzal gli occhi, o mi vidi dinanzi 1a lell 


steso verso di me. 





us paro 
4 Mio Diol Una lettera di lui! n 

Era Cercelio, Sulla tavola dell'anticamere 
‘avea veduta nba lettera, giunta forse. mentr 
alla era futri con me. 
apra un sei 
(Berione della mia condotta, ed aspettai, com 











Si veda che è addolorato anche lui per 
la morte di quelle povera donna. 

— Gli avranno alleggerita lo scarsella, 
è si sa, tasca lievo fu latest. nesante, 
L'avyicinarsi di Pietro troncò quel ci. 





quardo sidero che egli 
nella coso della muria, 
La prime camera era vuota cd oseira, 
‘e nella veconda s'udiva un susurro. di 
[malsugurio di voci grossolane e basse. 

Su quel snsurro spiccava un'batter: di 
‘martelli 
la morta nella cassa. 











‘ohe poco vrlma respiri 





fa l'aria © la luce, 


[per essere nascosta nel grembo della ter: 
Ta, che ne equaglierà le carni ed i nervi, 
per imbandiro il pasto ai vermi, e cogli 


renderà. in polvere minntlssima lo ossi 
Ognuno dei colpi di martello gli risuo: 








Masciando libero sfogo alla passione alla ver: 
[gogna cho mi gonfsvano Îl cuore, e piangendo 


Ma non appeua l'uscio del satotto fa richiuso 
'diotro a me , l'udil riapriesi ‘© qualcuno entrò 
lontamonte nell’auticamera, Non cani nè aì- 
[zare gli occhi nè avanzarmi vorso l'uscita, 


‘voce indulgente. e! bucna che mi scese all’a- 
‘nima, provtnciò in tuono di compianto queste 


‘u Che aveto, povero giovane? I meutitori 


‘Continuano le insistenze presso il Governo 
peroià consentisse facilitazioni in favore di 
quei negozianti le cui meroî, depositate a'Ci- 
*|vitavecchia cessano di godere le franchigie 
[che ad esse assicurava l'abolito portofranco. 
Una nuova Commissione è venuta a_ tal uopo 
la Roma per chiedere. a favore di Civitavec» 
‘ohia lo medesimo concessioni fatto a Venezia; 
(quando te fa tolto il privilegio dei porto 
'° franco, 

Il Governo è decisamoute risoluto a mom. 
È | tener ferme le sue pritae decisioni, ‘nel senso 
*|di non condiscendere n qualsiasi minima con- 
|cessione, essendo stato officialmente constatato 
che la massa di quelle merci, accumulate da 
tre mesi n quosta parto în Civitavecchia, ape 
| partieno @ speculatori anconitani o veneti, a 
per la più gran parte n francesi ed inglesi. IL 
‘maggior deposito 6 di zuccheri, cafè e potro» 
li, ed è facilo comprendere cho così. per la 
» | uslità; como per îa quantità, le merci race 
1a [colto a Civitavecchin non potevano avere altro 
‘scopo ele non fosse quello! di una grossa spe- 
‘culazione, ammontardo a 4 milioni e mezzo di 
lire il dazio che le finanze avrebbero ritrutto, 








la| Lusziamo nel Pingolo di Napoli: 


vecchia nelle. maestà della. sua ‘alta persona, | Si assicura cho una nuova froîo a danno del 
fatta palio. per commczione; ma collo mapl| dazio ‘riunici 


lo ala stata scoperta in questi 





giorni. 


Prima cho avessi tempo e mente per ‘diro| Sl contrabbntdo si eseroîtava all'officina, 
"um grido di staporo mi fulmizò, [delle Ferrovie, Ne erano complici. tra briga» 


‘diori, ed autore priacipale nu brigadiere di 
ra (gente, tenuto jn ccut) di onestissimo ! 
je|  Veticmo assicurati ‘cho oltra a questi aîe 





To mi lascini cndore (8207, ansle un capo commezso sia stato eo 
Sentivo di dovere una aple-|#peso iudefiaitameste; 





e (nava nel cuore e gli diceva: — Nui sius 
‘mo i giudici implacxbili che poniamo fine 
[ad ogni esistenza! Noi chiudizsmo qui en- 
tro in un brevo spazio seuz'aria è -cenza 
-[Iiico tutto ole compone il superbo miero» 


caloccio, che però vicominciò più ardito[cosmo dell'uomo; le follie della giovi. 
punto entrava nexza, lo ardenie della virilità, le riflers 


fsoni della vecohlaia non durano al di ‘d 
, [del nostro picchio ronoro. Ta terso, 0 
i|giovane, pieno di vita. ed illusioni, po- 
[tresti avere domani i nostri colpi per e- 
i |sequie. Sol principiar della vita pensa, o 





erano i colpî che inchiodavano|giovane, al fine... l’aifronteresti senza 


terrore? Non hai nulla a rimproverarti? 


Per lu prima volta Pietro assisteva|Non hai fatto lacrimar alcuno? Nell'im- 
quell'ora solenne, in cui nna ‘oreatora,|mensità dell'altri 





ita non temerenti ves 
, |derti innanzi lo spettro di questa donna 


vien chiusa fra bel ussicelle, e preparata per cul nol adesso conficshiamo i chiodi 


e [nel ‘legnu? 
,| Quest'ultima domando fa rivolta al 
î [nimo di Pietro dall'ultimo colpo di mar. 





acidi a poco s\poco ne corroderà e neltello, che parve più socco, più beffardo 


di tatti. 
-| (Continua) 





@, 0. Moubeni. 


‘L'ABOLIZIONE 
DELLA FRANCHIGIA POSTALE. 

T frutti della loggi mieghettisno sì fanno 
gni giorno più belli a più matnri. 

Intorno all'bolita franchigia. postale leg- 
giammo nella Nazione 

‘La Jegg® valla franchigia pcatale produce 
ogni giorco jualcha incideute sempra iù nuo- 
vo e NI0 cnzicso. 

«Al capo d'un ufficio miuisterialo nelle no- 




















fitra città ere spedito da Rome a da qualche 
altro ulicli ;sorinciale, non serpismo bano, 
‘un paoco di srto amministrative; TÌ pacco era 
munito dei {s.scobolli di Stato... xim in ou: 
‘moro iosuffi ito, L'amministrarione postale! 
mandò il pio: nl suo destino, ma col segna: 
dasse di'qua! ba lira per feancature jnsufi- 
Olente, 

di TU capo all'ufficio; che doveva ricevere il 
pacco; prote. che non pagherà nulla, perché 
non lis {odi destinati a pagaro lo francatare 
insuff enti. 

« L'ammi trazione postale dal canto suol 
dichiara che e Ja tassa non è pigate, non 

Qi p0ò consegni re i pacco. 

u Inteuto -'. affiri a cui lo carte si riferi. 

frane... » 

Per nostr. 1. ita sappiamo cho parecchi Sin- 
duci mon int. iciono più rispondere allo lettere 
ministerirti, calvo quando ei tratti di cosa di 
interessi invito del Comune, 





Ta ripresa Hello sconto dello cambiali in oro) 
‘da parto dolls Banca Nazionale Ttaliana ci 
aveva indotto a conchialero che le divergenza 
gol Governo n-lla interpretazione della l:gge 
tal riguar) fossero stato appiauate, Tuvcce 
quasto divergauza esistono s:mpre, e ln Bauca 
siprentondo ): soouto dello cambiali jn oro per 
corto dotorminsta: località, si giova del nu: 
moratio liber, ch le avonza, dopo di aver 
dempiuto alle prescrizioni della leggo in ordi»g 
alla riserva. 








Ta fera di Indeli 4; in segulto all'elezione 
del Brescinmorea, ebbe luogo in Avellino una 
dimostrazione clamorosa al grido: Vive Bre 
Sviamorria La tto il palexzo della Prafottura, 

otto il Gabinetto di Tottura e sotto lo casa 
di molti distiuti cittadini. 

Gli ufficiali di pubblica sicurezza , lo guar- 
dio, une cimpaguia di trappe di linea accor- 
sarò, onda impedire un conflitto, 

Vonmero arrestati quattro tumnltonati , frà 
1 quali un samenito che minacciava col col 
tello nua delle guardie. 

Fatto lo futimezioni legali la folla si sbando, 











L'INAUGURAZIONE. 
DEL GRAND'OPERA A PARIGI. 
Telegrano alla, Perseveranza: 
P'rigi, 6 genio (ore 11 20 pom). 

Il atoro Opéra fu inaugurato solenne 
mente, 

Grato folli dcutro 6 fuori dol tentro. 

Erano hresinti Il Governo, l'Aseembloa, 1a 
Diplomazie, In Stampa, lo regiua Tabella, 
il re Alfonso, «ho parte domani, il Lord Xa: 
‘gor ed il borgomustro di Amsterdam. 
L'architetto Garnier fu arelamato. 
L'edifirio è riccamente decorato. 

Le dotato nono troppe, e Il gusto artlitico 
incischiato 6 barocco, 

Lo Spsriacola è riescito  medinorissimo ; Ja 
ola Kriss fu applaniita meritamente. 
La decorazione ‘scenica è ricscita ‘maghtfca; 
sonorità ottima per lo vol, pessime. per| 
l'orchestra. 


Î 















‘Antho l'ex-re e l'exsregina. di Napoli ai 
resentarono al nalnzzo Basilewski per dare 
mi rallogro al Re di Spagna, 
Dai fogli parigini rileviamo che ji duca D6: 
Jpares, ministro degli affari ceteri, ebbo mi 
bocernianto cel ‘giovane Ro, ho dura più di 
(Nan'ora, 
{Il duca di Moutpensiot è arrivato a Putigi, 
ì recò Immediziameato ad ossoquisra il ni- 









ta Din $absatinno. vallo pre 
°° i atvi vuoggi al nuovo Re; 0 questo 





si 















































[nente credevasi che l'infante: Don Sebustian 
Propendosse verso Don Carlos, 


‘Reggeri 
forio 

1. II decreto. che costitalsce il nuovo Miu 
stero sutto la presidenza. di: Don Antonio Ci 
‘nova del Castillo ; 











‘obeso de, Molins il portafoglio degli esteri du 
rante. l'assenza del’ titol 
i al Inogotenente gensralo Primo de 
l'interim del dipartimento della guerr 
‘doranto l'assenza del titolaro generale Do 
Jorquim: Juvellar; a Don Francisco Romer 
Roblodo il Ministero d'oltremare , nell'assenzi 
del titolare Don: Adelardo Lopes de Ayala. 


8, Il decreto: cho promove. Don Arsenio 





nernlo © wenerala In capo delle forze del di 





ta’ piazza @ della piazza 


Barcellona, di Sans e Sarria, 





Marri, 4. — Il generalo Luserna, comu 
iicate dell'armata del Nord, ai è dicbiarat 
ar Don Alfonso, Il colonnello Berrita ed 





ono Don Carles, Il colonnello Berrita, con pi 


Bilbao è illuminata, 


nale mebano, Reich, fa iniziato ua procedi 
‘monto disciplinare; per avero comunica 
ticipatamento la sentenza contro Arnim, 





PER TORINO. 


ole si sono mangiate; i litri sî «ono bevuti; 


può diral Baita, 


statistica è di moda caccisrla dapertotto. 


s 





j0, lo credete, andata a domandare n tuti 





‘uto, e poi eommat 
‘Soleva diraî dai nostri buoni vecchi che « ll 

Epiî 

[giorno lamente cominsiava il cernevali 
"Tatto questo de. nol fu cambinto : lo fest 

















‘AL! quanti balli! Torino è proprio la pi 


balla a tutti i piani delle case, fino ne' vesti 


fisnrmicnie 
© Al fu soappar la pazienza al vicini. 
teatrl i spalancano alle frotto della coppi 








Gita né wa 
‘matfst!me ; ua ciò verrà, © le. sontuose sal 
‘doi ricchi preparano i lustri e fispegnano 
'suovatoti. 





Ito elegnuti, nè numerose, ud mi 














BIROATO DI CHIERI 






































fatto produsse nr cert'effetto, poichè general- 


= Il Giornale Ufficiale di Madrid pub 
blica vel nomero del 81 dicembre i seguenti 
‘acrot', firmati dal Presidente del Consiglio di 
in nome di S, 3, il Ro Don AL 






2, IL decreto che affila, per interim, al'mar- 


Don Alejandro 


‘Alartinez de Campos, maresciallo di compo, al 
‘railo di luogotenente generale delle armi del 
Re, par servizi resi dn lui come capitano ge-| 


stretto di Valenza, nell'attacco e presa di que- 
i Cartagena, è per 
i gloricai successi da lui ottenuti. nei fatti dì 





‘eutralo Dorregaray, dei. carlisti, abbandona» 
rocchi battaglioni carliti, entrò a Bilbao fra 
la grida di evviva Don Alfonso, La ‘città di 

Berlino, 2. — Contro il direttoro del tribu. 
ne 





Danqun anchio l’Epifauia è ondata, 16 foctc- 


# qualcho strascico avranno ancora per alcuni 
‘gicrai quenti saorifici al Dio Como, la festa 


Tel fu cglebrata degnamente!! Sapete quasto 
focaccio sî può calcolare così in digrosso che 
si sieno consumato ieri a Torine? Un po' di 


coufettieri a ‘Torino giuagono presso s poco 
al'ntmero di 300; in ragguaglisto. (ds dili- 
genti ricerche, che. abbiamo istituite) si può 
dira chio hanno spacciate. ciascuno un 500 fo- 
‘aaseie, che vuol dire uu totale di 150 mila. 


i confettieri, pasticcieri © panattieri an per 


menava lo festo via, n 6 che da quel] 


continuo e sì appareschiano già 10 chiassose 
baraonde degli ultimi giorni caraovaleschi 
ssiupa tempo e denato, che sono il tricaîo dei 
festaiuoli; a il carnovalo incomincia fn dal Na- 


ballerina città d'Italia, La sua popolazione, da 
‘quella dei caloni n quella delle sofîitte, è stata. 
tutta un pochino morsicata dalla tarantola. Si; 


atramerti, dal sestetto all'organo, alla noiovo 
© Îl più epesso si rompe il tonno 


mascherato cho ora, a dir vero, non sono ab- 


‘A proposito, Esso un notizia nuova 0 in- 
auto il nostro. elegante mondo torinese. 














Ti ballo a beuafcio dei poveri (gira e rigira, 
‘è 10Î sempre il miglice mezzo che abbiano ss- 
'puto inventare per ispremere. dui divertimenti 
tin po' di beneficenzs) avrà Inogo nelle 50n- 
tuoaîesime salò dell'Accademia Alarmonica , il 
cliò assicura a codesta festa futto lo splezdore 
‘o la magnificenza possibili, 





Sapetà voi che cosa vorremuno far ospite ai 
vstri oncittadini ci iucomincia dopo pussato 
l'Epifunia? 

Che deve priscipiare serlameute l'anno, val 
‘quanto dire la notmalità della vite cittadi 
(eie è lavoro, applicazione, esorcizio costi 
alcso di tatto le facoltà di ciascheduno = Le: 
uefiaio di 58, della famiglia, della società, Va 
‘benissimo lis al cominciar dell'anno ‘sinvi tn 
po'di ripeso, una 
‘ivago, alcuni gioraî comocasi a rallograr l'a: 
‘nimo e ritempratei Ie forze; ma poi conviene 
ripigliare il fardello de' propriî. compiti e cos 
tinusr alucri e dî buona voglia, 

Almo! Laboremms! 





o 
| 
n 
n 








ni 
‘artisti drammatici che recitano 
‘alri cùtriamo oggi precismmento ju materia. 

Signoro © aignorî, siete. pregati di #0lare! 
‘divanzi si nostri lettori. 

Primo naturalmente il caposcomico. 

Riverito siguor cavaliere Luigi Bellotti.Ben, 
il più elegante de' Qrillanti un tempo, i 
più forbito degli uomini, Egli ha il segreto 
dell'eterna giovinerra: vedoto Ju sua corna- 
‘gione florida, 16 sue chiome nare @ appenii se 
n po' diradate, i euol lia verissimi, e. gli 
attribuito quaraut'anni.., Sì eh? La ma fede 
di nassita glio no di seesanta, Aa sicsome 
lessuno lia mai più di quell'età cha dimostra, 
datasî ora a fure jl caratterista, Bellott-Bou 
@ costretto, per fare l'uomo maliro, & dipin: 
‘geraî le raghs in volto e coprimi colle. par. 
ucco, 

Tu Balotti-Bon cî sono due individualità ar- 


tistiche: quella del diettoro e quella dell'at- 
to 





o 


il 














Cuma direttore fa — ed è ancora talvolta — 
uno de' pochi abillsstmi direttori, e il modo 
con cui camminava la sua Compagnia. modello 
‘dal 65 81 70 10 fa prova uplendidissima. 

Egli appartiene a quella ‘achiera in cui stan 
urimi Morelli e Toselli. Allo prove, an inettere 
finsecenn una produzione, egli era. veramente 
‘ammirabile, Sapova, per così dire, farla parte 
di tutti, dure n tutti la vara jntonazione, co- 
lorire, 6 sopratutto comprendere, Se Bellotti. 
Bon recitasse la sera al Inno (della. ribalto, 
come recita la mattina alla prova invanzi al 
semibuio del! tentro vuoto, sarebbe uno dei 
più grandi artisti drammatici, Tutto egli aice 
bene, perfivo Îl verao; tutto lo parti ma accen- 
taro a dovere, perfino quella della prima donvi. 
[Era ua giorno attento, sorupolozo, giusta: 
menta caigento, avevn tutti. gl'indovinomenti 
clio posseno contentare gli autori; uno di que- 
ati poteva clecamente. affilaro al Bellotti lu 
‘oura di mettere in scch% la sno. produzione e 
dormire fra due guanni:li. 

Ora non è sempre così — a guanto ci si dice: 
— ha delle. preferezze © dello. trasouranze. 
(Qualche volta è svogliato, efduciato, ‘appura 
stanco o infastidito, e Ja ema flaccona si co. 
mica neceezariamente agli attori, e le nrime| 
recite riescono allora moito incerte: poi tal 
fiata il vecchio leone si ridesta 2 2" sse'mati ql 
‘suda e ottiene gli antichi risultati. Quelle sere 
la ‘sua compoggola s>mbra ancora. quella d'una 
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ti 








la 











talo, chè di balli @ di teatri sono ‘oconpatiasi- 


Ino fiu d'allora tutto le sere. 


iù 








Interrompiamo; rn non terminiamo, A'unl 
'boli, fino volle atrade, al suono di tatti gi 


altro giorno! 





| Gorriere del Maltino 





ie 





i 
le 
i 





Mi coni, Arai stato ‘nominato avroceto] 
patrimoniale del Vicciò d'Egitto. Esso quinà 
pertanto a stabilirsi fra breve al Cairo, 











mento costituito il 
[Camitato. i promotoro dell'Esposizione italiavn! 















































Gontinniamo lo, mostre parole atomo  agli| i 

















d'istramenti geodetioî e dell'arto del disezno, 
cho avrà luogo in quella città nella prima 
quindiciàn di settembre, 


Oltro alla Jetterasencieliea del Papa nl: 
l'Atino Sauto, sarebbero atata: pp.dite Jatr 
zioni confidenziali «i vescovi per indurli a pro- 
muovere su larga scala i pellegrinaggi ia 
‘Rotnè, come più efficaci a prooaeciaro pi fatsli 
il perdono dei lora peccati. 











URONACA NERA 
og 





Tra gli efftti. derubati l'altra notta all 
itta Bellardi e Appiotti, tipograf in Dot 
Etc trovasi pure qua’ cartella, dol'Legre: 
‘tito Gbbligatorio, della rendita di L. 16, e 
Hegnata; col numero 168,895, 

Dagli uiteriurì, ragguagli raccolti intorno a 
quasto furto rivolta ehe ii bottino fatto dui 
Jadi fu piuttosto considerevole; 

Eaai titucirono a scnasinaro In: cassa. furte, 
© ad eatrarne cirea 7 mila liro in biglietti di 
banca, ed un pacco di cambiali. Queste ultime 
però, o fasorvibili ni malfattori fa: 
robo rimandate ia parte per la posta ai de- 
abati, cd ln parto aì ricuperarono. per mer1o 
ano ‘pazziuo pubblico; che le rinverns/que-! 
sta mattino, abbandonato mul lastrico, prece 
ia vin della Cernaîa. 




















Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA. STEFANI) 
Parigi; 6 gennaio. 
L'insagarazione del nuoyo teatro del- 
l'Opera riesci splendida. Assistovano le 
gotabilità, | rappresentanti i Corpi dello 
Stato, il Corpo diplomatico, il Lord M4- 
yor, il re Alfonso, 

Nuova Orleans; 5 gemiaio. 

I deputati conservatori; dopo essersi 
ritirati dal Palazzo della Legislatura, el 
tecarono in una casa particolare per 'co- 
atituire vin nuova Legislatura. 

Parigi, 6 gennaio, 

ll ro Alfonso, parte stasera alle ore 7 
© 114; s'imbarcherà domani a Marsiglia. 
Egli indirizzò al presidente del Consiglio 
di reggenza un telegramma, ringrazianio 
l'esercito ed il popolo spsgnuolo, ed e- 
sprimendo la speranza che Ja Spagna avrà 
ua miglior avvenire, 

Parigi, 6 gennaio. 

II ribasso di stassera alla piccola Bor 
aiul bonlevard, fu cagionato dalla voce ac- 
Greditatissima che i Ministri hanno, of. 
ferto le demissioni, în seguito al vote 
dell'Assemblea che non accordò la prio- 
Tità alla legge del Senato. 

Versailles, 6 gennaio. 

Assamblea-Messaggio: È' gionta l'ora 
iu cui state per intraprendere In. discus: 
ggi costitazionali: i lavori 
l'opinione 
pubblica comprenderebbe. dificilmente un 
nuovo ritardo. Desiderando che diasi pron. 
tamento al potere che eseralto questo com- 
plemento necessario, Incarico il mio Go- 
verno di chiedervi per nna prossima delle 
vostre sedute che pongasi all'ordine del 
giorno la leggo sul Senato, È questa i- 
stituzione più imperiosamente. reclamata 
dagli interessi dei consarvatori che ui cou- 
fidaste © di cui non diserterò mai le di- 
fona. Le relazioni sono oggidi facili: fr: 
l'Assamblea ed il potere emanante dn essa: 
sarebbe forso altrimeuti fl giorno in cui, 
fissando il termine del vostro mandato, 
allora po: 


























irebbero nascere conflitti. 

Per prevenirli è indispensabile l'inter-| 
vento di nina seconda Camera, che. offra 
solla sua composizione solide garanzie, 
Questa noressità non sarebbe meno xrande 
‘anundo anche per Impodire questi confiltti 
arediate utile, come îl mio Governo. lo 
domanda, di armare il‘ potero sssontivo 
dol diritto di ricorrere al giudizio del pae- 
‘so, Collo scioglimento d'uso, questo dl. 
ritto estremo sarebbe pericoloso. Estere! 














oritica il potere non sì sentisso appog» 
fgiato da un'Assemblea modoratrice, Ho la 
Hoddisfazione di oredero cho sn questo 
Punto sono, d'accordo alla ‘maggioranza 
‘all'Assemblea. 

So nel corso della discussione il mio 

[Governo presenterà alcune modificasioni 
al progetto della Cowsalssione , lo farà 
per. renderne l'adenioro più facile, Un 
altro pinto più controverso non deva es, 
sto meno prontamente decito, È quello 
(della trasmissione dei poteri, Qui il mio 
latervento deve avere un carsttero più 
riservato , poichè la mia responsubilità 
personale ‘non pnò în nessun caso essere 
impegnata. Non esito a dirvi che questa 
‘trasmissiona dovrebbe: reguiurai in ma- 
niora da lasciare alle Cantro piena li- 
bortà di determinare. salia forma di Go- 
verno della Frauvia, Aunetto minore 
importanza , e erélo che il paese pensi 
como me , alla questione di anpere ciò 
‘olie dotrebha farsi se, per volontà della 
‘Provvidenza, Ja vita mi fosse tolta avanti 
clio spirl il rajo mandato, 
La sovranità nazionale non porirebbe; 
i suoi rappresentanti potrebbero sempre 
far conoscare la sna volontà. Fa espresso 
desiderio in questa eventualità che. nulla 
fosso cambiato fino #l 1860 nel corso at 
tnale delle cose, Decidoreto so. pl pon 
‘completare con questa disposizione le ga- 
tanzie di stabilità promesso dalla leggo 
20 novembre, È questo punto deve rego= 
lara fra yoi con ispirito di conciliazion 
La Francia non comprenderebbo nna dic 
Vorzensa riposinte soprà ua ipotesi che 
Veniese a turbare il bene presente , che 
attendo dal vostro accordo, 

Questo sono le vedute suggeritemi dallo 
Stadio fatto. nell'anno testè decorso sui 
veri. bisogni del paese; ed i colloqui che 
‘abbi con molti membri dell'Assemblea, mi 
fanno sperare una maggioranza per sane 
zionarle. Questo è il miu voto più caro, 
L'anzietà della Francia ed i pericoli ‘che 
l'azsedlano vi indicano il vostro dovere, 
Quanto a me, credo di aver compiuto il 
tnio. Qualunque sia l'esito dello discuss 
‘ioni, calcolo che la ginatizia del mio paese 
spprezzerà 1 misi siorzi, 

‘Dopo la lettura del Messaggio, Batbio 
domonda. che si. pongano all'ordine del 
Giorno i progetti ‘ecstituzionali. dopo la 
[leggo sul ‘quadri, Domanda che si discuta 
primieramente la legge sul Senato, con nn 
articolo addizionale , cho stabilire che 
questa noa sarà applicabile prima della 
leggo della trasmissione. 

Labonlaye domanda che pongasi prima 
‘all'ordine del gicino il progetto sulla 
trasmisaiono det poteri, 

Cuatellane appoggia questa domanda. 

Pontalia chiedo la vriorità della leggo 
sul Senato; 

‘Simon -insiste sull'opportunità. di orga- 
‘hizzare prima la trasmissione def poteri. 

Il Ministro dell'Interno ‘appoggia che 
bonigusi all'ordine del giorno la legge 
Fal Senato; 

L'Assemblea approva che pouginii al- 
l'ordine del giorno i progetti costituzio» 
neli dopo la legge sui quadri, respinge 
la priorità della legge sul Senato, approva 
lu priurità dellu legge sulla tramuialono 
dei poteri, & fisez a lunedì Ja discussione 
qella legge ui qualti, 

5 Parigi, 7 gennaio, 

Dopo la seduta di ieri, tatti i ministri 
laciò diaiiesionari. 

alae Malion, svanti di accettare 19 die 
missioni , dichiaru che credeva utile di 
tenera na Consiglio di Miaseiri. 

Ta seguito «tale Cousiglio, i Ministri 
tolservito proyvisoriuiasute 1. loro por- 
tafogli pella spsdizione degli affari. 

Mu-Mlulon #1 porrà Cggi iu reluzione 
odi ziombri influenti dell'Assemblea. 

Buflet vente chiunato all'Eliseo, 



















































‘nd esercitarlo se, im una circostanza così 
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‘Regio (ore 8) — Aida, opera in 
dat, 


Vittorio Emanuele — Riposo 
Carignano (or 






La Jolie. parfubenee, operati 
Gerbino (ora .7/51) — La dea: 
tonica Compagnia, Balloti.Bon 
N/1, rappresenta: 
Lo prova dell fuoco, commedia 
ta dati ssa 
Rossini (re 8) — La Compagnta 
iutaonione Panoredi Mito a 
Porroro rappresettera: 
QUI Spaciaforno! commedia in 
4 td, di Mario Laval. 
albo (ora 7 119) — Compigala 
iquelse Ello Guilaamte® 
Aiftori — Ripero. 
Maritniano Gre 719) — 
‘quarta sera colle marionelia si 

















Rael 
att le domeniche. recita stra 
ordldaria slo ore 8. 

‘Serraglio delle Indie 
guona vadora Piavot in 
ari vi aperto dalle 
0 antimerd ale ore 10 18 











stata a quelle dalle sera. 








Pastiglie di Codeina 
PER LA TOSSE 
‘PIREPARAZIONE 
dell farmacista A. ZANETTI 
Via Senato, 3) Mln 





Depositi in Torii 
D. MONDO, 
TARICCO. 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 
Ansortimento di mobilia di tap 
RT AAiO a aaiiola fine 
ti o 6 Lucuro, di Pellegrino 
Giunoppe. 


OROLOGIERIA 


Regolatori poRaato che‘: 
visito so mind aci 
L. 2000. 
Altri a pendelo semplice 
L. 200. 
Ge. DOLORI, 




















Da rimettere airone 

(EE nani den 

Siculo a pr 
capito da Mottur 

in Pinzia Garlo Falle, 

150 















Da vendere ENdconie 
Giardino, Areafabpritabi 
la 10 ‘Tilao, Ma della Rocoe' 

MENTO 












45, Far eapo aisi 
RETÀ, via Provridens: 
1267 


Una Signorina, 


Tedesca ed Italiana, di 


rimettere al presento, prosso 


0 lenma posto în Torino, via della Zeesa, N. 





T |_ an105 — 19795 — 15090 — 15901 — 10968 — 





Incanto volontario 





Il notato) Giovanni Devalle, alla residenza di Torino, alle 
love 10 del mattino del 20 prossimo venturo gennaio, nel stto 


' [Studio al secondo piano della casn N, 22, vin $. Tommsso; 





procedori alla vondita volontaria, per mezzo di pubblici. in- 
canti, all'estinziono della candela vergine, di un corpo di 
36, di propriotà 
dei signori Giovanni, Teodoro, Edoardo e Maria, fratelli o 
sorella Gibello-Palazzo di Torino, pel prezzo di L. 230,000; 
le sotto le condizioni di cui nel relativo bando venale 2 cor- 
tento dicembro. 1898 






SOCIETA” DELLA FERROVIA 
da Alessandria e Novi a Piacenza 





‘A cominelara dal giorno 7, gennaio corrente, ia tutti giorsi vor. 
dalle (ore 2 allo 4 pomeridiane, saranno pagati in Torino dalle 
Ja della Sccieth, via Santa Teresn, N. 15, ed ia lixoenza dai signori 





‘| fratelli Ponti bacobiori, gli interersi' po) 2° samertre 1874 iu L. 12.50 


per cinseuan Azione, 
Dal datto giorno tarautio anche rimborsato ni rispattivi possessori IL 
100 Azioni della Scolett che 1ono state estratta il 28° dicembre scorso 
oÎ nomeri segueoti 
57 — 750. — 1060 — 1484 — 1610 — 1817 — 2095 — 2213 — 
— 4738 — 4023 — 5010 — g4b? — d885 
— 877 — 9810 — 8068 — 10078 — 10] 
0807 — 20549 — 10814 — 11106 — 12060 — 1218 — 12706 —10 
id — 17579 — 
18070 — 19385 — 15499 — 19443 — 18887 — 18191 — 19912—}0) 
'— 1080 — 20594 — 20006 























IIC MAIA DE, 








31951 — all 
‘89715 — 34008 — 31029) — 
— 35027 — 9662, 


II Segretario dell'Amminiitrazione 
nr ©. MASI. 





SOCIETA" GENERALE 
di Credito Ipotecario Italiano 





AVVISO 


Sì prevengono Ì signori Asioalsti che 0ol|giorso 2 gesasio 1 
‘pagaso gli interunsì del 2* sematre 1874, {o L. 6 50 sullo Azioni 
talmonte liberato, 

Quai signori portatori di Azioni, rulla quali; non sono ancora siati 
eseguiti tutti | versemuoti sono difidati che Îl tempo. utile per ese: 
guirlî scade co) 31 gennato 1875, Trascorso qual termino , l'A: 





8 | mibintrazione si varrh senz'altro; della facoltà di cui all'articolo 253 


fel vigente Codice di commercio. 
Tanto ln riscossione dei sovracosonati interezai; quanto Îl pegamentà 
dei versamenti in ritardo, dovranno farsi 














‘a Roma presso Ia Sede della Società, ria Montecatini; 18: 
‘i Napoli presso la Succursale della Società , salita del Musso, 
palazzo Do Ri 
Firenze presso la Sucenraalo della Società, via Ricasoli, S; 





© Milano prosso Francesco Compagnoni; 
n Vonzela presso In Ranca di Oredito Veneto; 

a TORINO presso L. Bernardi, vis Roma, 20; 
» Monza preso la Banca Monsess; 

ni Catania presso Ì algnori Sorge è: Stramondo ; 

n Bergamo presso | signori L. Mioni e Compagal. 
Roma, 31 dicembra 1874. 

83 LA DIREZIONE. 





Medaglia d'Oro 


Premio ‘di 16,000 fr. 


LAROCHE Relazione favorevole 

L dell'ocademia di Medicina. 

ESTIATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHINA. 
queto Rileie riconatituente. nutritivo ed antifebbroso 
LEE rie CEE dieta lieto de dono 
Recta sà otti vence sofia con cedo fegi 
Ma detto dadini la tin meri nisseno; como elitenza 
VO POLIA OIL IU oto 
DINA ni 
LARGHE ferruginoso “tizi, anestetico 
PARIOI, 22 0.15, jus Droooî ed a tolto le Farmiol, 

TORINO, preso l'Agenzia D. Mondo, via Onpdale, 5. 


























il Caffe Londra, via Po, Torino. 


'L. 6 50 la bottiglia. — L, 4 la merca bottiglia. SM 





contenenti la 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 


Si spedisco franco contro vaglia postale. 


PIER 








materia di sedici volumi Charpentier 
Lirej8 SO. 








MACCHINE A VAPORE 


SISTEMA SULZER 
METÀ ; 


parmio di vombustibile in confronto delle 
nea canseiti 
Presio F. BUSTA 

1 












\D, via 1/0 Quinto, 10, Torino, 


CARLO. MASSAZZA 
FUMISTA 
PuEMIATO È FRIVILEGIATO 
CIAD ap adi ia vile Caronia 
Saiu Sincito i Ott di Favria 
N Renna se enne 


(0) tun) parte degli Alloggi cos 
rmio di combustibile. 


Antichità e Curiosità 


Via S. Francesco d'Assisi, Piazzetta S. Martiniano 


Ivi fa traslocato il Negozio già esistente in 
vi» Roma, 39, Torino, u 


FERRAMENTA E CHINCAGLIERIE 


LOSSA e MILLI homo trasferto ii loro, negozio in via 
Buiita Teresn, n, 18, dirimpe to alla via dei Mercanti. 1998 











MIOIORAAATONNOM 338 RROFOIINNA MAE 


DIALOGHI 
RANCESI-ITAJTIANIY 


©. MOEAND 


PRNOEDTII 
TSBRGIZI PRELUSINARI 
ss esovITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI IROPAI 


3) 
EC! 


E 


Ba 


Prezzo Li fi 20. 


38 


Vendibile pressc in Tipografia ©, Favalo 0 © 
e principali Librai d'Usali 
RANE TOO MCO 
LIBRERIA LUIGI BEUF 
|Pia Accademia delle Scienso, 2 





I OOO MONCIA IOIVIORE 


HAM: 


Torino 








JOURNAL 


DAMES ET DES DEMOISELLES 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE RÉUNIS 





GUIDE COMPLET DE LA TOILETTE BT DE TOUS LES TRAVAUX DES DAMES 


Povvalatant rigulidivinont du 5 ax 4Q et di 20 au 48 da chaque mo 





Lo premier numéro de novembra do l'abobnei 
[tre de prime gratuite extra, duux 
pres les origionax di ML Bantbl. 


1874-75, conti 
bas nquarelles, 








Lo Jounaar es Dixiesi rr pis DevotsaLiES est lo plus complet 
et Jo mieux compost de tous les recneils destinés anx Dames et aux 
Demoisellos ; il eat publié en deux 4ditjons dintinstes qui difttrent 
sntre ellea par Jeur scinponition et par Jear prix, 


CONDITIONS D'ABONNEMENT. 
11 aitlon — (Deux Horafsons per mois). 
1° 24 iivraiioe 


modes, li 
[2> 24 waperbua 





a de ode CORRE RO og 
rAvuros di ronteoitos, paralatagt È l'entrde do chaque 
fe ut d'hiver n È 


e pia pone mina d'une annie; 
Deuxiéno Édition, — (Une tioraîton par mois) 


La devzionie dditica contleot le mimo texto, 12. hi 
‘lorides, 2 ‘aplssaries coloriées, 4 (eilles do pat 
sx cOtda et 12 grandes fouilles do broderiea variée 


1* Eàizione Torino, L. 18 — Provincia L. 19 
ee nni DIETI 








Trovasi presso la Libreria BRERO, (Site, P. HARINTTI) 
via Po, 11, Torino, 
‘Pochintosta Felice, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni 

secondo il Codice Civile Ialiano, 9* Ediz, in-8°, 1974 L. 8 
‘Ronga Giovanni, Prof, — Della Condizione Giuridica dei 
‘Figli nati fuori di matrimonio, {n-8*, 1978. . . L.$ 
De-Ohristmas-Conrirai, Pro, — Tie English Siutent'a. 

Serap:Book, in-8°, legato in tela all'ioglso | , , . Id 











‘Alla stessa Librerll 
[Afode, di Lettore e di S 
od Italiani, 


i ricevono Abbonamenti al Giornali di 
e Fraocesì, Togleni, Spaguuoli, Tedeschi 

















A semplice richiesta si spedisce un numero di saggio d'un nuorofed 
interessante Giornale di Afede, aveuto per titolo: La Modo Unt- 
‘versello , von che di una Meta dei principali Periodiel cul tiene 
‘questa Libroria, 



























Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


ia 
Seaton last altro Oneno, od Eatratto o 
Grato ta 


i buon prezio 
avonza di 
100 chicche 

‘equa bollito, un Cioccolatt sha 









© non messo nella latta, 

Sì VIENDE IN SCATOLIE ROTONDE DI LATTA 

dol peso di una libbra, *j, ed *, di libbra 
al prezzo di Liro 5 50 — 3 50 — 9 








QUESTO: CACAO È' PREPARATO SOLAMENTE 


ad C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA, 


CON DEPOSITO 
TORINO promo Giustetti (già Caffarel), in via. Dora 
Grossa, 99,0 sotto i portici di 8, ‘Lorenzo, 
= da Norzi Rosa, droghiero, via Borgo Nuovo, 
SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta @. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


Specialità 


BITBATTI IN FRANCOBOLLI 
gna, di na [altro Ritratto in Fotografia, 
i inviti, contrassegni di Arzo, capo d'anno, 
‘fiarche di effetti commerolali ad uso di Germania. 
Per N° 100 cop? L. 6 — Per N° 50 L. 4. 
spaditcono franchi contro vaglia postale dalla Fotografia 
del Gommeroto, via Cavour, N° 4, p, 2%, Torico, 








IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


e 


Ux bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre Libri; 
preceduto da una prefazione a norma del Proprietari e da 
Agonti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità ruralo @ 
sul modo: com oni dovrà eseguiral oga! soritturazione sui libri 
n 21mR@ 1° comprende 1 titoli nocsesari! alla formazione 

dell’ inventare del pedere, sumeguiti da un 
Prospetto por la compilazione del Conto preventive 
dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 
1 LAIO n° reochisdo in un sol quadro le pagino in cu 
ni dovrà trasarivere lo giornaliere operazioni o lo Cassa, 
il LIBRO 8°, che è il Mbro mastro, rappresenta nelle 
‘tuo varie partito, tutte lo operazioni di: Carico e Scarice 
di Prodotti © di Sposo, demmnto dal giornalo — | Confi 
dallo Spese generali © spociali dall'Arionda — 1 Conti 
rsonali — sd un Prospetto riassuntivo di tutta lu 
partite del Mastro, utile alla formazione dol vo Im 
ventaro ed alla compilaziono dell Conti preventivi. del 
susseguente Eserolzio, 


Prezio L. 2,50 in Torint 




















France di porio L. 81 


Dirigere le domando alla Tipografia ©. Favola e Compi 
TN TORINO, 











Telegrammi Particolari Commercig! 


GAZZETTA PIEMONTESE 














Parigi, (sera) gennaio 5 6 
[ifuefimo @ marcho pol corrente; , Fr, 5350 53.50 
sN » parfobbralo?. , » 3850 58.65 
= pormarzo o aprilo » 5975 Bi 
. » pirdmesiflomaggion 50 — {56 — 
Susomafi Sactarino €8 "/, » 5275 t275 
. » #’l disponibile » 3525 5995 
= bineo8 i diponibilo a 6375 GLi 


= Tufastosoolto . > è 145 50 145.60 
Li 8 gennaio (sara) 
Coteni = Veniito generali Balle 25000; di oni per li 

spocnlsziono 7000, è per Ia consumazione 18000] 
Mercato formo — Rialzo. 
Importazione della giorasta ? 
avre, 6 gennalo (era) 
'Gotemî = Veninto Ba'ls 2409, 
Mercato [temo — Buosa riceran regolare. 
A consagaara rialzo di uso Seellino, 
Gmg = Venduti Sacchi 3800. 
Mercato fermo. 








no — Capda 0 Fn BI —a 555 
n —Halti o. . 0; 1106— mi 

— Hai Gonsivis , , . n104- —{ 
® — Rionon lavati da » . , n 98500100 = 
® — Bahia non lavati da , , n 98 —a 10250 


Marsiglia, 8 gennaio (sera) 
Menmente — Importazione Ett, 2293, 

Vendito a 147; 
jrcato fermo — Prezzl ben tenuti ai 














Fucino, Fibi Gia Pralo o 





